
Mercoledì da derby stratosferico: 
l'Inter sfida il Diavolo imbattuto 
• • Torna il calcio di mercoledì. 
Torna con la Coppa Italia. In prò- • 
gramma ci sono le partite di anda- ; 
ta dei quarti di finale. Su tutte fa < 
spicco il dettissimo di Milano Mi-
lan-Inter. La partita è in program
ma alle 20,30, come Napoli-Ro
ma, anche se potrebbe essere an

ticipata al pomeriggio per proble
mi di illuminazione dello stadio 
SanPaolo. •-

Le altre due partite sono Juven
tus-Parma (ore 14) e Lazio-Tori
no, posticipata a giovedì per con
sentire la diretta tv (esclusione 
Roma) su Italia 1 alle 20,30: 

1 ATALANTA-ANCONA 
1 FOGGIA-FIORENTINA 
X LAZIO-JUVENTUS - - • 

2-1 
1-0 
1-1 

1 
X 
2 
1 
2 
2 
1 
1 
X 
2 

MILAN-GENOA 
PARMA-NAPOLI 
PESCARA-CAGLIARI 
SAMPDORIA-BRESCIA 
TORINO-INTER -
UDINESE-ROMA 
MODENA-ASCOLI • •. . 
VERONA-REGGIANA 
PALA2Z0L0-EMP0LI 
SIRACUSA-SALERNITANA 

1-0 
1-1 
0-1 
1-0 
1-2 
1-2 
4-1 
1-0 

• 1-1 
0-1 

MONTEPREMI Lire 30.360.802.496 
QUOTE: Ai -191.13» Lire 79 478.000 

Al 6.470 «12» Lire 2 343.000 

La Lega f 
lombarda 
padrona! 
del pallone 

STEFANO BOLORINI 

• i ROMA. ' Lombardia, 
calcio aperto. Viaggia ru
minando successi e re
cord la banda Capello, e 
lo scudetto numero uno è 
già suo. Ma, intanto, il re
sto della compagnia in 
lotta per il tricolore nume
ro due, titolo simbolico, 
vede in prima fila il colore 
dell'altra Milano: il ne-
roazzurro dell'Inter. Se 
cerchiamo il volto di que
sta rinascita, non è diffici
le individuarli: ha il naso
ne alla Cyrano di don 
Osvaldo Bagnoli e il sorri
so buono di Manicone. 
Con lui in squadra, l'Inter 
ha trovato la marcia giu
sta. L'ex udinese, scuola 
Inter e tornato alla base 
dopo un lungo cammino 
per i sentieri della pedata, 
ha dato al. centrocampo 
quell'equilibrio che inva
no Bagnoli aveva cercato 
nella testa rossa di Sam-
mer. Il tedesco ha preso 
cappello ed è tornato a 
casa, l'Inter ha preso a 
correre e ora vola. 

Terza, intanto, viaggia 
a tavoletta l'Atalanta di 
Marcello Lippi. Una cop
pia di attaccanti italiani, 
Rambaudi-Ganz, un libe
ro, l'uruguagio Monterò, 
che sta facendosi notare 
anche in zona gol, un tec
nico che non coltiva so
gni, ma bada al sodo. E 
cosi, a Bergamo, sbiadi
sce il ricordo di Emilano 
Mondonico, che pure 
aveva fatto grandi cose e 
ora, invece,̂  si trova fra le 
mani il Torino dell'incer
tezza. Futuro nebuloso in 
società, dove Borsano 
vuole passare la mano, 
c'è Calieri in pole position 
per subentrargli, ma' c'è 
anche tanto fumo; futuro 
nebuloso per la squadra, 
che dall'I 1 novembre (2-
1 sulla Lazio) non vince 
più. Come, del resto, la 
Fiorentina, che con Radi
ce era in zona Uefa e ora 
con Agroppi in zona re
trocessione. ••<uv -,.•• 

Laddove, storia di ieri, 
sono intrappolate le quat
tro squadre venute dalla 
B. E se per Pescara e An
cona siamo ormai alla di
sperazione, per Brescia e 
Udinese c'è invece tempo 
di recuperare. L'impres
sione, però, è che siano in 
calo. Prende fiato la Ro
ma, e sorride Boskov; 
continua la sua serie-si il 
Napoli di Bianchi. Prose
gue anche il momento-no 
degli arbitri. Quella di ieri, 
per loro, è davvero una 
domenica da dimentica
re. • • 

La domenica tutta nera degli uomini in nero 
Gli arbitri «firmano» con quattro errori i risultati 
di GenovajUdine/Milano e Foggia. Lucescu furioso: 
«È una persecuzione». E Bigon: «Un'ingiustizia» 

Fischietti 

I Sampdoria-Brescia: L'arbitro Fabricatore di Ro- . 
ma v(voto 4) non ha visto un clamoroso fallo com- P 
messo in area di rigore dal portiere Pagliuca su Ra- ' 
ducioiu. Mentre la gara era ancora sullo 0-0, du- ' • 

•_»»». rante un'azione d'attacco degli ospiti, l'attaccante f. 
rumeno superava Pagliuca in uscita, allargandosi -

sulla sinistra. Il portiere, nel tentativo di fermare la sfera, toc- ,'• 
cava la punta bresciana. Nel frattempo. Lombardo, che stava '. 
rientrando, evitava il contatto con Raducioiu. L'arbitro roma- y 
no, molto vicino all'azione, non è intervenuto per concedere *. 
il calcio di rigore ma Pagliuca, negli spogliatoi,' ha ammesso 
che il contatto c'è stato , -

2
Milan-Genoa: I! Genoa ha protestato per una 
presunta azione fallosa in area rossonera quando 
le due squadre erano ancora ferme sullo 0-0. L'è- :;'. 
pisodio Incriminato riguarda una spinta di Boban ;; 

—-»-- - - ai danni di Panucci. Il difensore genoano, recupe- *•' 
rato un pallone in posizione regolare (la trappola •• 

del fuorigioco rossonera lasciava a desiderare), non conclu- ~ 
deva subito a rete ma cercava di rientrare verso il centro. Ma ' • 
Boban si frappone tra la palla ed.il difensore genoano, proba
bilmente aiutandosi con una spalla. Panucci cadeva a terra 
ma l'arbitro Felicani (voto 5 5) non fischiava il penalty 

3 . Udinese-Roma: L'azione incriminata è il gol an-
V nullatoaBalbosul2-l per la Roma. È il 41', igial-, 
• '. . lorossi sono in vantaggio 2-1 da sei minuti. C'è un ;: 
< cross di Dell'Anno dalla destra, Balbo scatta da "•• 

_ _ _ _ posizione regolarissima e di testa infila Cervone. ' 
Benedetti, controllore dell'argentino, è una statua ' 

df marmo. Tutto a; posto, macché, il guardalinee segnala un •; 
fuorigioco che non c'è. Trentalange, (voto S.S) attentissimo ';, 
alla segnalazione del suo collaboratore, annulla il gol di Bai- -
bo. La partita finirà 2-1 per i giallorossi e con parecchia rabbia . 
in corpo fra i friulani. E Trentalange chiude la sua domenica 
difficile con l'insufficienza. . 

4 Fogsla-Florentiaa: Il fattaccio avviene al 59', 
con il Foggia in vantaggio 1-0. C'è un angolo per i 
toscani. Dalla bandierina batte Baiano- pallone al
to, un foggiano è un fiorentino sgomitano, arriva 

'" _ _ . Batistuta che ruba il tempo a Mancini e segna. ' 
„ L'arbitro Cardona (voto 5) annulla, mentre Tar-
' gentino esulta. Batistuta ha l'aria sbigottita, Cardona (nella vi
ta commissario di pubblica sicurezza) è inflessibile. Spieghe-

: rà a fine gara di aver fischiato un fallo dell'attaccante argenti-
' no ai danni del portiere foggiano. Le immagini televisive non 
: supportano la sua tesi: al,momento dell'impatto, il numero 
uno di Zeman è lontano. , . • 

Capello frantuma un altro record (31 punti nel girone d'andata), si delizia con Savicevic, ma Papin vuole fuggire 

Il Marsigliese spara sul Milan: «Basta» 
••MILANO. Come sull'altale
na. Uno su, l'altro giù. Dejan 
Savicevic finalmente sorride, ; 
Jean Pierre Papin. ci manca 
poco che pianga. Il montene
grino, dopo SO giorni di sog-
giorno obbligato in tribuna, se
gna il suo pnmo gol, conferma 
di saper deliziare San Siro, e il 
presidentissimo lo onora con 
un unico aggettivo: «Grande». Il '; 
francese lontano dal campo di ', 
gioco, fuon squadra un altra'; 
volta, si sfoga. Lo intervistano 
quelli di Tf 1, e mandano in on
da la chiaccherata con l'ex 
stella del campionato transal-
pino nel bel mezzo di -Tele- : 

foot». Sentite cosa dice Jean . 
Pierre- «Anche se per ora vorrei • 
nspettare il contratto che mi le
ga al Milan per tre anni biso- • 
gnera vedere come si mettono 
le cose. Se la situazione resta 

la stessa meglio per tutti parti-
; re». Medita la fuga Papin, vuol 
ritornare a casa in Francia E 

. conferma che si ha già avuto 
contatti con il Paris Saint Geer-

; main. E ancora: « Non avrei 
mai accettato una situazione 
cosi difficile da vivere». Parla 
dei sei stranieri che fanno la fi-
la per entrare in squadra, del 

• fatto che gli intoccabili alla fi-
; ne della fiera sono solo Van • 
: Basten e Rjikaard. Per gli altri la 
concorrenza è quotidiana il 

' tum over una regola da nspet
tare volenti o nolenti. len è an
data bene a Savicevic, merco-

' ledi chissà magan toccherà a 
; Gullit o a Papin. Questo è il MI-
• lan signori e signore. Questa è : 
la holding che dall'inizio del 
campionato deve gestire la sua . 
rosa sproprorzionata, i 6 stra- . 
nieri, gli italiani che Sacchi vor- ! 
rebbe veder giocare e Capello ' 

tiene a scaldare la panchina. Si 
va avanti cosi da mesi. Prima si 
lamenta Gullit e minaccia un 
quarantotto, poi è il turno di 
Savicevic che .fa scuro in volto 
e non parla più, ora è il turno 
di Papin Non è la prima volta e 
non sarà nemmeno l'ultima. E 
il bello è che appena finito uno 
comincia l'altro. Tutti si aspet
tano da tempo il botto, l'esplo
sione, l'ingovernabilità dello 
spogliatoio Ma quando man
cano 4 secondi alla detonazio
ne, in modo o nell'altro si trova 
la soluzione. La polemica si 
placa e il Milan continua a vin
cere e a giocare solo con se ' 
stesso. A proposito Ieri ha fir
mato la 52 vittoria consecutiva 
e ha battuto il record assoluto 
del campionato a 18 squadre 

, 31 punti contro i 30 dell'Inter 
stagione '52/'53'e del Milan 
campionato 64/'65. OLu.Ca Jean Pierre Papin 

Accoltellati 5 genovesi 
Saccheggi a Parma 
M Cinque tifosi genovesi, aggrediti a un centinaio di metri dal
lo stadio da ultras milanisti armati di coltelli, hanno nportato fen-
te ai glutei e alle cosce, giudicate guaribili in 10-12 giorni. I tenti, 
tutti medicati al San Carlo, sono Alberto Casagrande di 26 anni, 
Alessandro Benvenuto di 20, Massimo Scotto di Rosato di 28, '. 
Rossano Arata di 32, e Angelo Mancini di 30 Gli aggresson sono ' 
fuggi t i . ,.!.•'• -Ji'.'-^."'' '-. " ' ••-'•' .J:*,:: - • - - b. 

A Parma, un centinaio di tifosi napoletani, giunti con un treno 
speciale, si sono riversati nelle strade della città compiendo atti 
vandalici e scontrandosi con le forze dell' ordine Vetrine di ne
gozi e locali distrutte, decine di autovetture danneggiate, scippi e 
furti il risultato. Dieci persone sono, state identificate, due denun
ciate (un napoletano minorenne denunciato per danneggia
mento aggravato e un romano di 20 anni, De Julis, per tentato 
furto di un motorino), mentre altre due sono indagate per episo-
di di bagarinaggio. v . v-v^r.-^v;; .<:>.- ' . > 

Sci. Il bolognese, secondo nello slalom di Veysonnaz, protagonista di un brutto episodio 
Prima del via rompe il vetro di una telecabina e aggredisce un addetto. Sarà punito? 

Tomba, un fuori pista con rissa 
Alberto Tomba è secondo nello slalom di Veyson
naz ma passa agli «onori» della cronaca per tutt'altro 
motivo. Poco prima della gara ha dapprima sfonda-1 
to un vetro per uscire da una telecabina, poi si è sca
gliato contro un inserviente colpendolo con delle \ 
racchettate. Durissima la reazione del Comitato or
ganizzatore che ha chiesto alla Rs di intervenire 
contro l'azzurro ed ha minacciato azioni legali. 

Tomba con la faccia rabbuiata dopo l'ennesimo secondo posto 

• i VEYSONNAZ (Svizzera) 
Chissà, forse sarà stato lo stress 
per le molte vittorie che conti
nuano a'sfuggirgli. O forse lui, 
personaggio dall'innato senso 
dello spettacolo, ha semplice
mente pensato a qualche ge
sto inconsueto per fare notizia. 
Fatto sta che ieri, poco prima 
del via allo slalom speciale di 
Veysonnaz, Alberto Tomba è 
stato protagonista di un episo-

•M dio che si potrebbe definire da 
Far west se non fosse per il 

;• paesaggio glaciale in cui si è 
'."verificato. Una brutta storia 
;.' che minaccia di costare caro 
V al sanguigno campione bolo-
:' gnesc. Secondo una prima ri-

:-(, costruzione del fatto, l'olirci-
•;,.' pionico ha preso una telecabi

na per recarsi al cancclletto di 
partenza. Arrivato ad una sta
zione intermedia Tomba ha 

cercato di scendere ma è nma-
sto bloccato dentro. A quel 
punto ha cercalo invano di at- : 
tirare l'attenzione di qualche i-\ 
addetto. Esasperato, ha sfon- f: 
dato il vetro della telecabina w 
con un colpo di racchetta ed è ? 
poi riuscito ad • uscire. Non :> 
contento, si è scagliato contro V 
un addetto all'organizzazione *• 
colpendolo (pare) con due o fi 
tre racchettate su Ila schiena. • '•'• 

Ovviamente, considerata la 
notorietà del personaggio ; 
coinvolto, il racconto dell'epi- ;? 
sodio è divenuto il principale •• 
argomento di conversazione y-

: nel «parterre» di Veysonnaz. E ; 
alla fine è arrivato all'orecchio .:; 
di Jean Marie Foumier, diretto- . 
re degli impianti della località 
sciistica elvetica. Durissima la 'i 
sua reazione: «Avendo appre- '•'• 
so in ritardo dell'aggressione ' 
stupida, arrogante e irragione- -
volc di Alberto Tomba contro 

un impiegato di Televeyson-
naz - si legge in un comunica
to di protesta inviato alla fede- ; 
razione intemazionale di sci - , 
e giudicando questo compor- .•'. 
tamento inammissìbile da par- " 
te di uno sportivo, il Comitato 
organizzatore domanda alla ', 
Fis di prendere delle misure '< 
nei confronti di Tomba per ~i 
questo gesto imbecille». La no- i: 
ta si conclude minacciando ' 
degli strascichi penali alla vi- ;; ' 
cenda: «Dispiace non avere % 
appreso prima di questo inci- '*•• 
dente - altrimenti . ; avremmo •• 
chiesto l'esclusione di Tomba . 
dalla seconda manche. 11 Co- ;•' 
mirato organizzatore esige del- '• 
le scuse pubbliche ed ufficiali}';, 
da parte di Tomba nel più bre-1-; 
ve tempo possibile. La vittima y 
si riserva ogni diritto di sporge- : 
re denuncia contro Tomba per ; 
percosse e ferite». 

Conclusa la gara con un en
nesimo secondo posto dietro ' 

l'austriaco Stangassinger, e re
sosi conto che la vicenda non 
si era affatto conclusa con le 
scuse fatte all'inserviente fra la 
prima e la seconda manche, 
Alberto Tomba ha poi fornito 
la sua versione dei fatti: «Avevo 
fretta ed ero nervoso perché 
ero in ritardo. Quando sono 
arivato alla stazione interme
dia volevo scendere subito, ma 
la porta non si apriva. Ho chia
mato, ho dato qualche colpo 
alla lamiera, volevo richiamare 
l'attenzione *> dell'inserviente 
perché mi aprisse. Niente, e al
lora ho aperto io con forza, so
no saltato giù e ho dato un cal
cio alla parete di plexìgas del 
piccolo ufficio che avevo di 
fronte». Oggi sono attesi ulte
riori sviluppi del caso. C'è da 
aggiungere che due anni fa 
Tomba si rese protagonista in 
Canada di un altro litigio con 
un addetto ad un percorso. 

l'M.'.HrW'^^I'UHtK'K 

Casa di cura 
Bagnoli: 
la malata 
egualità 

L'Osvaldo non cambia quasi 
mai. Quasi, perchè ìen ave
va dimenticato a casa il suo 
solito berrettone. Ma nel ca
so suo l'abito non fa per 
niente il monaco. Gli dicono ' 
bravo per aver insento Mani-

mmmmmmm^^^^^^^^m^ cone e lui risponde: «Bravo . 
ci l'ha scoperto, io ho solo 

preso atto». Gli dicono: bella Inter, l'hai propno rigenerata. E 
lui: «Piano, piano. Aspettiamo qualche mese e poi vi dirà se < 
abbiamo davvero acquisito un assetto definitivo, oppure se ; 
è un fatto passeggero». Allora io tentano con il Milan: in fin '. 
dei conti, l'Inter è l'unica a tenergli il passo. «Ma quale Mi- . 
lan? Riparliamone l'anno prossimo. Ormai anche se perde ; 
qualche partita ci lascia le briciole». Pero, intanto, la sua In- . 
ter è li. Sorridono i. tifosi nerazzurri, ripensando ali'altr anno ; 
a quest'epoca. Orrico, Suarez, nomi da far rabbrividire. E \ 
l'Osvaldo aveva cominciato male, con brutte sconfitte e due \ 
stranieri su tre da buttare. Bene, li ha buttati, senza patemi. E ' 
in cambio ha tirato su Manicone e questo Tramezzani che ,' 
non scherza davvero, a ventidue anni, nel proporsi come un i 
Cabrinetto o qualcosa in più. E poi Fontolan, rigenerato. So-
sa e Shalimov finalmente messi in grado di farsi valere. In
somma, il vizio di seminare, l'uomo della Bovisa non lo per
de propno E il campionato lo ringrazia, perchè gli rende il •. 
Milan meno amaro - , OMDC • 

CrOllO COntinUO Aldo Agroppi (nella foto) è 
•VAV l ' i i i / l t sn«-a - s t a t o P" d lvers i a"11' a so- ' 
p e i I dUt l IcnLc - gnare una panchina di serie 
Ai Anrnnni* A.EquandoiCecchiGorigli • 
Ul m j l U|/>rM* . hanno prospettato l'idea di • 
UH SOlO PUntO ': guidare la Fiorentina non ci 

ha pensato due volte prima i 
. ^ — m di accettare. Basta tv, via con ; 

il calcio, quello vero, quello ; 
giocato. Un toscano vero, appunto come Aldo, non poteva ì 
resistere alla tentazione di provare a condurre i viola in Cop- -
pa Uefa, ai vertici del calcio italiano. La proposta era troppo 
allettante per rifiutare. Sono passati quasi venti giorni da 
quella dichiarazione. Venti giorni che hanno letteralmente . 
stravolto rAgroppi-pensiero. Dai pensieri Uefa alla folle pau- ' 
ra di trovarsi impelagato nella lotta per la retrocessione. Dal ^ 
suo ritomo in panchina, ha conquistato la miseria di un ' 
punto in tre partite: non è certo una media da Uefa. É dittici- ; 
le che Agroppi si sia già pentito di aver scelto la compagnia " 
«rischiosa» dei Cecchi Goti, invece di quella più pacata e si- \ 
cura di De Luca'neUVAppello del Martedì», ma se va avanti ",• 
di questo passo rischia un ritomo forzato presso la Fininvest. -
E chissà che il fantasioso Vittorio Cecchi Cori non proponga i; 
a «Italia Uno» uno acambio alla pari- Agroppi-Falcao Sem- ' 
pre per portarci viola in Uefa DMC 

Rally di Montecarlo 

Maledizione sul Prindpato 
Muore spettatore investito 
Incidenti alle Lancia: 2 ritiri 
• • MONTECARLO. ' Toma la 
maledizione sul Principato di 
Monaco. Dopo due giornate 
dense di incidenti, lutti e ten- , 
sionl il Rally della mondanità e 
della paura ha regalato anche -
un'amara sorpresa ai due pilo-
ti della Lancia. Alla dodicesi- : 

ma gara speciale Carlos Sainz • 
e Andrea Aghini sono stati co
stretti a ritirarsi. Prima è tocca- „" 
to allo spagnolo: l'auto è ca-
portata più volte, il campione ; 

del mondo uscente è riuscito a V 
rimetterla in pista e, senza una Im
mota, è arrivato al traguardo, f 
Ancor più grave l'incidente :" 
che ha fatto perdere il terzo \ 
posto in classifica ad Andrea ;' 
Aghini. La sua vettura è uscita 
di strada ed è precipitata in 
una delle tante scarpate tra cui " 
si snoda il mitico Rally. •; •'' •;. 
Ma l'uscita di scena dei due pi
loti non è stalo che l'ultimo ca- • 

pitolo di un'avvio denso di in
cidenti e foschi segnali. Ieri 
mattina, appesa si è diffusa la 
notizia che lo spettatore inve- • 
stito sabato da una vettura era 
morto d'infarto poco dopo es- ; 
sere giunto in ospedale, il eli- l 
ma s'è fatto pesante, tanto da -
spingere la Ford a chiedere in
terventi agli organizzatori. In : 
mattinata un altro pilota, il lus-
semburghese Guy Kridel è sta- ; 

to vittima delle pericolosissime '•• 
curve del Rally monegasco. È .; 
ferito alla testa e alla schiena. . : 

Proprio nell'anno in cui lo : 
straordinario affollamento di j' 
appassionati e curiosi sul per
corso a tornanti faceva pensa
re ad un ritomo agli anni mi- ". 
gliori del Rally toma l'incubo 
della maledizione che sembra 
avere presodi mira questo ma- ' 
gico angolo di costa azzurra. -
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